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Saldi di fine stagione invernali dal 5 gennaio 2023
I saldi invernali in Emilia-Romagna si possono
svolgere nel periodo 5 gennaio-5 marzo 2023.
Ricordiamo il divieto di vendite promozionale
nei trenta giorni precedenti per i prodotti di
abbigliamento, calzature, biancheria intima,
accessori abbigliamento, pelletteria e tessuti per
abbigliamento e arredamento.
Segnaliamo come rimangano valide tutte le
normative inerenti alla pubblicità e
cartellonistica sulle vendite di cui sopra.



Assotabaccai di Ravenna incontra l’onorevole Buonguerrieri
N O T I Z I E  P E R  L E  A Z I E N D E
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Bassa Romagna: calendario mercati e fiere 2023

Facendo seguito alla disponibilità manifestata dall’Onorevole Alice Buonguerrieri, si è
svolto presso la sede provinciale di Confesercenti Ravenna il primo incontro con la
presidente provinciale Confesercenti Monica Ciarapica, il coordinatore provinciale
Assotabaccai Giancarlo Melandri e una rappresentanza di Tabaccai associati
Assotabaccai capitanata dal neo eletto presidente Diego Tassinari.
Dopo l’esposizione dei temi che coinvolgono maggiormente la categoria, si sono messe
in evidenza una seria di necessità a cui la categoria chiede l’impegno e l’intervento delle
forze politiche.
I rappresentanti tabaccai presenti, nella consapevolezza delle difficoltà per la stesura
della manovra economica in corso, hanno raccomandato, ringraziando ancora una volta
l’Onorevole per la presenza, l’attenzione e la disponibilità mostrata, di considerare nell’
immediato gli argomenti che non presentano impegno di risorse economiche in
finanziaria e di sostenere come urgenti tulle le altre richieste avanzate.

Per quanto riguarda le fiere che si svolgono nel Comune di Lugo, il calendario è:
FIERA DEI SALDI : Domenica 8 Gennaio 2023 dalle ore 8 alle ore 20
FIERA DI PASQUA: Domenica 2 Aprile 2023 dalle ore 8 alle ore 20
FIERA D’AUTUNNO: Domenica 29 Ottobre 2023 dalle ore 8 alle ore 20
FIERE NATALIZIE: Domenica 10 Dicembre 2023 dalle ore 8 alle ore 20; Domenica 17
Dicembre 2023 dalle ore 8 alle ore 20; Domenica 24 Dicembre 2023 dalle ore 8 alle ore
20



N O T I Z I E  F I P A C
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Il CUPLA ha incontrato il distretto socio-sanitario di Ravenna

Il 5 dicembre 2022 si è svolto l’incontro tra il nuovo CUPLA – Coordinamento Unitario
Pensionati Lavoro autonomo di Ravenna, ricostituito a livello provinciale e i vertici del
Distretto Socio Sanitario di Ravenna, Cervia e Russi.
All’incontro era presente Roberta Mazzoni dell’Ausl della Romagna, Direttrice del
Distretto Socio Sanitario di Ravenna, Cervia e Russi. Erano presenti anche gli Assessori ai
Servizi Sociali del Comune di Ravenna, Cervia e Russi: Gianandrea Baroncini, Bianca
Maria Manzi e Monica Grilli.
All’incontro erano presenti i referenti delle organizzazioni dei pensionati aderenti alle
sette associazioni imprenditoriali dell’artigianato, del commercio e dell’agricoltura della
provincia di Ravenna. Per FIPAC Confesercenti Ravenna hanno partecipare all’incontro il
Presidente Pietro Livio Dalla Vecchia, Bruno Benini e Barbara Montanari.
Il Coordinatore del CUPLA provinciale di Ravenna Casimiro Calistri, è intervenuto
portando all’attenzione i punti di interesse del gruppo: ha sottolineato come sia
importante per i nostri pensionati conoscere il percorso delle Case di Comunità e lo
stato di attuazione del piano degli investimenti dell’Ausl della Romagna nel nostro
territorio.
Calistri ha individuato le finalità da perseguire: favorire il riconoscimento pieno del ruolo
degli anziani nella nostra società, rappresentare gli interessi dei pensionati, sebbene in
un contesto sociale non particolarmente idoneo, lavorare perché gli anziani possano
invecchiare in un contesto di qualità e lungimiranza e nella prospettiva di un futuro
attivo e dignitoso.
La Dottoressa Roberta Mazzoni dell’Ausl della Romagna ha sottolineato come il futuro
degli investimenti dell’Ausl della Romagna e della sanità in generale dipenda molto dalle
risorse derivanti dal PNRR. Tra le linee fondamentali del futuro della sanità territoriale vi
saranno percorsi riguardanti la maggiore assistenza domiciliare, con la nuova figura
dell’infermiere di famiglia che si dovrà muovere nei territori senza la necessità di essere
attivato dai medici di base.
La Dirigente Ausl ha ribadito come un ruolo centrale lo avranno le case di comunità
coinvolgendo anche il terzo settore. Gli Ospedali di Comunità saranno essenziali: si
tratta di strutture che offrono un livello di assistenza intermedia tra l’assistenza in
ospedale e al domicilio e accolgono pazienti che hanno bisogno di cure difficilmente
gestibili a domicilio.
Nei primi mesi del 2023 il Coordinamento del Cupla di Ravenna incontrerà gli Assessori
del Servizio Sociale Associato dei Comuni di Ravenna, Cervia e Russi per fare il punto dei
Servizi Sociali nel nostro territorio.



profondità e pervasività degli impatti economici e sociali a carico del terziario di
mercato della fase apertasi ai primi del 2020 e ancora non conclusa;
contributo reso alla competitività ed alla coesione sociale dagli istituti del CCNL e dal
concreto dispiegarsi delle relazioni sindacali;
utilità di un’azione comune volta a richiamare l’attenzione del Governo - con
particolare riferimento al cantiere delle riforme e degli investimenti del PNRR - sul
nesso tra innovazione, incrementi di produttività del sistema dei servizi ed
incrementi di produttività complessiva del sistema-Paese;
sulla necessità del sostegno della contrattazione collettiva intercorrente tra le Parti
comparativamente più rappresentative e del contrasto del dumping contrattuale;
sulla necessità di contribuire alla tenuta del potere d’acquisto delle lavoratrici e dei
lavoratori del settore.

Confesercenti ha sottoscritto il 12 dicembre scorso un protocollo straordinario di
settore con Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs nell’ambito del percorso negoziale per il
rinnovo del CCNL Terziario Distribuzione e Servizi scaduto a dicembre 2019.
Protocolli identici sono stati sottoscritti anche dalle altre organizzazioni datoriali.
Analogo protocollo sempre nella serata del 12 dicembre è stato siglato da Confesercenti
anche con UGL.
Nelle premesse del protocollo, le parti convengono su:

Le trattative per il rinnovo del CCNL proseguiranno con l’obiettivo di trovare possibili
soluzioni entro pochi mesi con calendario di incontri già fissato con le Organizzazioni
Sindacali.
L’intesa è un segnale importante per tutti i lavoratori del terziario, considerata la difficile
congiuntura economica, i cui effetti determinano la riduzione della redditività delle PMI
del terziario e la perdita del potere d’acquisto delle retribuzioni.
Tutte le informazioni presso gli uffici di gestione del personale e paghe della
Confesercenti.
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NUOVA SABATINI GREEN comunicazione MISE del 09/12/2022
La Nuova Sabatini Green sostiene gli investimenti correlati all’acquisto, o acquisizione nel
caso di operazioni di leasing finanziario, di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di
fabbrica ad uso produttivo, a basso impatto ambientale, nell’ambito di programmi
finalizzati a migliorare l’ecosostenibilità dei prodotti e dei processi produttivi.
Le domande per beneficiare delle agevolazioni previste per la nuova linea di intervento
potranno essere presentate dal 1° gennaio 2023. Gli aiuti, nella forma di un contributo
in conto impianti, sono maggiorate del 30% rispetto a quelle previste per gli investimenti
in beni strumentali ordinari.
Ai fini del riconoscimento del contributo maggiorato, è richiesto il possesso, da parte
dell’impresa beneficiaria, di un’idonea certificazione ambientale di processo oppure di
prodotto sui beni oggetto dell’investimento o di un’idonea autodichiarazione ambientale
rilasciata da produttori, importatori o distributori dei beni.

Siglato Protocollo Straordinario CCNL Terziario (commercio)

Sono in arrivo novità sui mezzi di comunicazione della Confesercenti, nell'ottica di una
sempre miglior integrazione dei territori, il 2023 sarà un anno di rinnovamento anche di
immagine coordinata. Un nuovo sito unitario, una unica pagina Facebook (come gìà
accade su Instagram) e un dominio per gli indirizzi di posta elettronica.

https://www.linkedin.com/feed/hashtag/?keywords=green&highlightedUpdateUrns=urn%3Ali%3Aactivity%3A7007010819645321216
https://www.linkedin.com/feed/hashtag/?keywords=maggiorate&highlightedUpdateUrns=urn%3Ali%3Aactivity%3A7007010819645321216


BANDO REGIONE EMILIA ROMAGNA PER IL SUPPORTO AD INTERVENTI
ENERGETICI E PREVENZIONE SISMICA DELLE IMPRESE    per la riqualificazione
energetica degli edifici,  la realizzazione di nuovi impianti di produzione di energia da
fonte rinnovabile  destinate all’autoconsumo e  per il miglioramento/adeguamento
sismico degli edifici  se accompagnati agli interventi di efficientamento energetico o
all'utilizzo di fonti rinnovabili.
SPORTELLO APERTO DAL 31/01/23 AL 22/02/2023 – CHIUSURA ANTICIPATA AL
RAGGIUNGIMENTO DI 400 DOMANDE.
Beneficiari: imprese singole, aggregazioni di imprese (rete), soggetti giuridici iscritti al
REA, consorzi con attività esterne. Sono escluse le Associazioni Temporanee di Impresa.
I progetti proposti devono avere una dimensione finanziaria minima di euro 50.000.
Agevolazione: contributo a fondo perduto (Temporary Framework Ucraina) pari max. al
25% della spesa ammissibile, dato dalla sommatoria del:
10% della spesa ammissibile;
15% max. della spesa ammissibile  calcolato sulla base dell’attualizzazione dei costi di
interessi per un mutuo di almeno 4 anni. Il calcolo dell’importo sarà effettuato
considerando il valore del mutuo effettivamente stipulato dall’impresa (minimo il 50%
dell’investimento) e la durata, applicando un tasso di interesse forfettario del 4%.
Maggiorazione di 5 punti percentuali nel caso in cui ricorra una o più delle seguenti
condizioni:
riduzione di almeno il 30%  delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra
rispetto alle emissioni ex ante o ristrutturazione dell’edificio che porti ad un risparmio di
energia primaria variabile tra il 30% e il 60%;
nomina volontaria di una figura quale Energy manager o Esperto di Gestione di Energia
oppure sia in possesso, per il sito produttivo oggetto di domanda, di certificazione ISO
50001;
attività ubicate in aree montane/interne/comprese nella carta nazionale degli aiuti di
stato a finalità regionale;
se l’azienda è in possesso del rating di legalità.
Il contributo complessivo non potrà in ogni caso superare euro 150.000.
Spese ammissibili:
spese per la fornitura dei materiali/componenti necessari per la realizzazione degli
impianti/opere (anche edili)/oneri di sicurezza relativamente alla riqualificazione
energetica/ produzione di energia da fonti rinnovabili;
spese relative a opere a carattere strutturale per il miglioramento/adeguamento sismico;
spese per progettazione, direzione lavori, collaudo e certificazione degli impianti (max.
10% del totale delle voci di spesa precedenti);
spese generali (max. 5% del totale delle voci di spesa precedenti).
Criteri di selezione: qualità tecnica del progetto, impatto ambientale (riduzione
gas serra, utilizzo fonti rinnovabili e riduzione consumi energetici), qualità
economico finanziaria.

B A N D I - F I N A N Z I A M E N T I
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Aggiornamento contributi in conto interessi in Emilia Romagna per operazioni
di credito garantite dai Confidi
L.R. 40/02_RER: imprese con sede legale/operativa in Emilia Romagna, settore
turistico/ricettivo e ristoranti centro storici. Finalità: mutuo per investimenti.
L.R. 41/97_RER: imprese con sede legale/operativa in Emilia Romagna, settore
commercio/servizi. Finalità: mutuo per investimenti + 30% scorte.

Gli Uffici Credito della Confesercenti

sono a disposizione!



BANDO REGIONE EMILIA ROMAGNA PER IL SOSTEGNO ALLO SVILUPPO DELLE
START UP INNOVATIVE, per lo sviluppo produttivo di risultati di ricerca o di soluzioni
tecnologiche derivanti da una o più tecnologie abilitanti, messa a punto del modello di
business,   adattamento di prodotti/servizi alle esigenze di potenziali clienti, 
ingegnerizzazione di prototipi e piani di sviluppo industriale (scale-up) e apertura e/o
sviluppo di mercati esteri.
SPORTELLO APERTO DAL 17/01/23 AL 17/02/2023
Beneficiari:  micro e piccole imprese iscritte nella Sezione  speciale del Registro delle
Imprese dedicata alle start up innovative della CCIAA (escluse le imprese agricole).
I progetti proposti devono avere una dimensione finanziaria minima di  euro 100.000.
Agevolazione:    contributo a fondo perduto (regime di esenzione) fino al    40%  della
spesa ammissibile  e per un importo non superiore a euro 150.000.  La misura del
contributo può essere incrementata di  10 punti percentuali  in caso di assunzione di
almeno una persona con contratto a tempo indeterminato a tempo e di    5 punti
percentuali in presenza di rilevanza della presenza femminile e/o giovanile in termini di
partecipazione finanziaria al capitale sociale; e nel caso di attività ubicate in aree
montane/interne/comprese nella carta nazionale degli aiuti di stato a finalità regionale.
Spese ammissibili: acquisto o locazione /leasing di impianti e macchinari, brevetti e di
software, affitto/noleggio laboratori ed attrezzature scientifiche, consulenze
specialistiche, spese promozionali (max. euro 15.000), costi per personale dipendente,
spese generali, calcolate nella misura forfettaria del 5% del totale delle spese precedenti.

B A N D I - F I N A N Z I A M E N T I

BANDO REGIONE EMILIA ROMAGNA PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO
SPERIMENTALE per sostenere progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale in
grado di incidere nelle filiere produttive di appartenenza, ad esempio la costruzione di
prototipi volti a sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o apportare un notevole
miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti.
SPORTELLO APERTO DAL 01/02/23 AL 28/02/2023
Beneficiari: PMI (almeno 2 bilanci) - imprese singole, aggregazioni di imprese, consorzi
con attività esterna e soggetti giuridici iscritti al REA. Le grandi imprese potranno
partecipare al bando solo se si impegnano ad assumere nel corso del progetto almeno
1 ricercatore e a sviluppare il progetto di ricerca in cooperazione con PMI non
appartenenti allo stesso gruppo di imprese.
Agevolazione:  contributo a fondo perduto (regime di esenzione) fino al 45% delle spese
ammissibili relative ad attività di ricerca industriale e fino al 20% delle spese ammissibili
relative ad attività di sviluppo sperimentale.
Spese ammissibili: 
ricerca contrattuale con organismi di ricerca e/o laboratori della rete (min. euro 40.000,
ridotto ad euro 20.000 per le imprese culturali e creative), brevetti frutto della ricerca,
sviluppo di software specifico, servizi di consulenza di carattere tecnico-scientifico, spese
per l’utilizzo di laboratori di ricerca o di prova; acquisto/noleggio di strumentazione
scientifica, impianti industriali, acquisto di brevetti, software specialistico, max. 40% del
totale della voce di spesa precedente; realizzazione fisica di prototipi, nella misura max.
del 40% del totale delle voci di spesa precedenti (solo per sviluppo sperimentale);
personale adibito ad attività di ricerca, progettazione, sperimentazione, assunto con
contratto di lavoro subordinato, nella misura max. del 20% del totale delle voci di costo
precedenti; spese generali pari al 5% del totale dei costi diretti ammissibili.
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BANDO REGIONE EMILIA ROMAGNA PER IL SOSTEGNO DEGLI INVESTIMENTI
PRODUTTIVI FINALIZZATI ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE  per promuovere la
competitività e la sostenibilità delle imprese manifatturiere e di quelle operanti
nell’ambito dei servizi alla produzione tramite il  sostegno a investimenti di carattere
innovativo e sostenibile.
Sono ammissibili gli interventi aventi ad oggetto l’implementazione di tecnologie e
sistemi finalizzati  all’introduzione di  innovazioni di processo, di prodotto, di servizio e
organizzative idonee a:
ottimizzare, efficientare e rendere più produttivi e sostenibili i processi aziendali interni;
favorire la crescita e il consolidamento dell’impresa proponente all’interno delle filiere di
appartenenza; favorire il posizionamento dell’impresa proponente in mercati e/o filiere
produttive diverse da quelle di appartenenza;
contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta al cambiamento climatico;
determinare una ricaduta positiva con riferimento ad uno o più dei 15 ambiti tematici
cross - settoriali  individuati nella nuova  Strategia di specializzazione intelligente (S3)
2021/2027.
SPORTELLO APERTO DAL 07/02/23 AL 01/03/2023
Beneficiari: PMI, aventi qualunque forma giuridica, operanti nei settori manifatturiero e
dei servizi alla produzione.
Escluse le imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura e nel settore della
produzione primaria dei prodotti agricoli.
I progetti proposti devono avere una dimensione finanziaria minima di euro 50.000.
Agevolazione:    contributo a fondo perduto (Temporary Framework Ucraina/De
Minimis) fino al   40% della spesa ammissibile e per un importo non superiore ad euro
150.000:
20% della spesa ammessa per la realizzazione del progetto, elevabile al 25% in presenza
dei requisiti di premialità (incremento occupazionale, rilevanza della presenza femminile
e/o giovanile, riduzione della produzione di rifiuti grazie al recupero dei materiali, rating
di legalità, nel caso di attività ubicata in aree montane/interne/comprese nella carta
nazionale degli aiuti di stato a finalità regionale);
una quota parte - concedibile fino ad un massimo del 15% della spesa ammessa e solo
qualora il richiedente faccia ricorso, per la realizzazione del progetto, ad un mutuo
bancario, - sarà costituita da un importo corrispondente ai costi per gli interessi,
attualizzati alla data di presentazione della domanda, calcolati con riferimento ad un
mutuo di importo almeno pari al 50% dell’investimento e di durata di almeno 4 anni e ad
un tasso forfettario del 4%.
Spese ammissibili:
0. acquisto/leasing di beni strumentali materiali (macchinari, attrezzature e impianti,
hardware) e di beni immateriali e intangibili (brevetti, marchi, licenze, servizi cloud
computing e know how);
1. realizzazione di opere murarie ed edilizie connesse alla installazione e posa in opera
dei beni sopra citati (max. 10% della spesa precedente);
2. servizi di consulenza specializzata per la realizzazione del progetto e per l’ottenimento
delle principali certificazioni di processo e di prodotto (max. 10% della somma delle
spese sopra citate);
3. costi generali per la definizione e gestione del progetto, compresi costi per la
presentazione e gestione  del progetto nonché per l’addestramento del personale per
l’acquisizione delle nuove competenze richieste dall’utilizzo dei beni acquistati (tasso
forfettario pari al 5% della somma delle voci di spesa precedenti).

B A N D I - F I N A N Z I A M E N T I
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B A N D I - F I N A N Z I A M E N T I

Imprese individuali in cui titolare sia una donna;
le società di persone e le società cooperative il cui numero di socie rappresenti
almeno il 60% di componenti la compagine sociale, indipendentemente dalle quote
di capitale detenute;
le società di capitali in cui le donne detengano almeno i due terzi delle quote di
capitale e costituiscano almeno i due terzi del totale dei componenti dell’organo di
amministrazione.

30% della spesa ammessa ammissibile;
una quota parte - concedibile fino ad un massimo del 15% della spesa ammessa e
solo qualora il richiedente faccia ricorso, per la realizzazione del progetto, ad un
mutuo bancario - sarà costituita da un importo corrispondente ai costi per gli
interessi, attualizzati alla data di presentazione della domanda, calcolati con
riferimento ad un mutuo di importo almeno pari al 50% dell’investimento e di durata
di almeno 4 anni e ad un tasso forfettario del 4%.

acquisto di macchinari e attrezzature, infrastrutture telematiche e digitali (in caso di
leasing/noleggio solo i canoni “quota capitale” riferiti al periodo di realizzazione del
progetto);
acquisto di brevetti, licenze software, cloud e servizi applicativi o altre forme di
proprietà intellettuale;
consulenze specifiche (max. 30% del totale delle voci di spesa precedenti);
opere murarie/e relativi oneri (max. euro 5.000);
costi generali (max. 5% del totale delle voci precedenti )

BANDO REGIONE EMILIA ROMAGNA PER IL SOSTEGNO ALL’IMPRENDITORIA
FEMMINILE per favorire la crescita e il consolidamento dell’imprenditoria femminile,
aumentando la competitività e la qualità delle imprese gestite da donne, ed evidenziare,
ove possibile, lo stretto legame tra le pari opportunità, il business aziendale e la qualità
del lavoro.
Sono ammissibili, ad esempio, gli interventi aventi ad oggetto:
l’efficienza/l’innovazione/l’informatizzazione dei processi e dei sistemi di vendita dei
prodotti, la riqualificazione estetica e funzionale del laboratorio/punto vendita, il
riposizionamento strategico e sistemi di controllo di gestione/valutazione economica
dell’attività, la capacità di creare una organizzazione lavorativa in grado di conciliare le
responsabilità lavorative e quelle familiari.
SPORTELLO APERTO DAL 24/02/23 AL 28/03/2023 - CHIUSURA ANTICIPATA AL
RAGGIUNGIMENTO DI 300 DOMANDE.
Beneficiari: le PMI (micro, piccole e medie imprese, compresi consorzi, società
consortili e società cooperative) con sede legale e/o operativa in Emilia-Romagna, a
“prevalente partecipazione femminile”. Sono escluse le imprese agricole. In dettaglio:

I progetti proposti devono avere una dimensione finanziaria minima di euro
20.000.
Agevolazione:  contributo a fondo perduto (Temporary Framework Ucraina/De
Minimis) fino al  50% della spesa ammissibile e per un importo non superiore a euro
80.000:

Spese ammissibili:
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